
I promotori e sostenitori della rete  StopENEL, invitano cittadini, attivisti, amministratori, a 
partecipare alla II Assemblea Nazionale della campagna che si svolgerà il 29 e 30 settembre a 
Civitavecchia.

La campagna “Stop Enel” si è costituita in aprile 2012 con una prima assemblea internazionale alla 
quale hanno partecipato rappresentanti delle comunità colpite dagli impianti dell’ENEL in Italia, in 
America Latina e nell’Est Europa. 

La campagna nasce per denunciare ed arrestare il modello energetico praticato dalla multinazionale 
italiana, ancora oggi per il 31% di proprietà del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Un modello  
insostenibile e distruttivo per l’ambiente, che viola i diritti umani ed il  diritto ad un ambiente sano 
e  impedisce alle comunità coinvolte di partecipare alla pianificazione del territorio. Inoltre la sua 
disperata e affannosa ricerca di fonti energetiche, obsolete e inquinanti o tecnologie sedicenti eco-
sostenibili, non risponde ad altra logica che quella del profitto, andando a sostenere un modello 
economico basato sulla crescita infinita della produzione di merci e di conseguenza del consumo 
energetico regolato da tariffe monopolisitche e speculative. 

Obiettivo della campagna è promuovere un modello energetico alternativo che metta al centro i diritti 
umani, la giustizia ambientale e sociale, la difesa della salute dei cittadini e del territorio come bene 
comune. “Stop Enel” intende mettere in rete le comunità locali, i movimenti sociali e le associazioni 
coinvolte nei diversi conflitti con lo scopo di costruire strategie congiunte, aumentare la capacità di 
incidenza sull’opinione pubblica nazionale e internazionale. 

La rete, che ha raccolto più di 50 adesioni di associazioni, gruppi e comitati locali,  invita tutti a 
partecipare alla sua IIa assemblea nazionale   che si svolgerà a Civitavecchia il 29-30 settembre.
L’incontro è ospitato dal Movimento No Coke Alto Lazio che da oltre dieci anni si batte contro la 
riconversione a carbone della centrale di Torrevaldaliga nord. La nuova centrale, che emette ogni 
anno 10,3 milioni di tonnellate di CO2 e oltre 6 milioni di metri cubi l’ora di emissioni inquinanti 
varie,  è attiva dal 2010 e si inscrive in un contesto già duramente colpito da una ultradecennale 
servitù ambientale costituita da  numerosi impianti. I dati sulla salute pubblica nel comprensorio di 
Civitavecchia, sono allarmanti: la zona è al primo posto nel Lazio ed al terzo in Italia per mortalità 
causata da tumori ai polmoni, alla trachea e ai bronchi, con leucemie e linfomi diffusi in maniera 
nettamente superiore rispetto alla media nazionale.

Vogliamo realizzare assieme un differente modo di abitare questo pianeta, assieme a tutte le comunità 
dove Enel sviluppa i suoi progetti, valorizzando il nostro diritto a un ambiente sano, a una vita degna 
di essere vissuta, (al rispetto dei diritti umani, alla difesa dei beni comuni), alla partecipazione nella 
pianificazione del territorio.

L’incontro darà un’occasione per  aprire un dibattito nazionale sul modello energetico, rafforzare il 
coordinamento e l’azione dei comitati e delle associazioni e fra le diverse reti,  portare un  contributo al 
dibattito in corso a Civitavecchia. L’incontro si articolerà su due giornate, un incontro pubblico sabato 
29 e l’assemblea della rete StopENEL la mattina di domenica 30 settembre.

Per informazioni, adesioni e per comunicare la partecipazione scrivere a:
noenel-adesioni@autistici.org 
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